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Comune di Sordevolo  

Organo di revisione 

                         Verbale n. 09 del 07 Maggio 2024 

 

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2023 

L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario 2023, unitamente agli 
allegati di legge, e la proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione 2023 operando ai sensi 
e nel rispetto: 

− del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali»; 

− del d.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3; 

− degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al d.lgs.118/2011; 

− dello statuto comunale e del regolamento di contabilità; 

− dei principi di vigilanza e controllo dell’Organo di revisione degli enti locali approvati dal Consiglio nazionale dei 
dottori commercialisti ed esperti contabili; 

presenta 

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione e sullo schema di 
rendiconto per l’esercizio finanziario 2023 del Comune di Sordevolo che forma parte integrante e sostanziale 
del presente verbale. 

 

 

Sordevolo, 07 Maggio 2024 

 

 

L’organo di revisione 

  
Firmato digitalmente da: MAZZAROTTO CHIARA
Data: 07/05/2024 21:48:07
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INTRODUZIONE  

La sottoscritta revisore nominato con delibera dell’Organo Consiliare n°13 del 29.07.2023 del 

Comune di Sordevolo ha ricevuto in data 02/05/2024 la proposta di delibera consiliare e lo schema 

del rendiconto per l’esercizio 2023, approvati con delibera della giunta comunale n. 23 del 

30/04/2024, completi dei seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 

2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali – di seguito TUEL):  

a) Conto del bilancio;  

b) Stato patrimoniale;   

  

e corredati dagli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo.  

 visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2024-2026 con le relative delibere di variazione;   

 viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del Tuel;  

 visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL;  

 visto il D.lgs. 118/2011;  

 visti i principi contabili applicabili agli enti locali;  

 visto il regolamento di contabilità approvato con delibera dell’organo consiliare n. 21 del 30 

ottobre 2015  

 

TENUTO CONTO CHE  

 durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute 
nell’art. 239 del TUEL avvalendosi anche di tecniche motivate di campionamento;  

 il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti 

delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente;  

 si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio approvate 

nel corso dell’esercizio dalla Giunta, dal responsabile del servizio finanziario e dai dirigenti, 
anche nel corso dell’esercizio provvisorio;  

In particolare, ai sensi art. 239 comma 1 lett. b) 2, è stata verificata l’esistenza dei presupposti 
relativamente le seguenti variazioni di bilancio:   

Variazioni di bilancio totali  N. 7 

di cui variazioni di Consiglio  N. 0 

di cui variazioni di Giunta con i poteri del consiglio a ratifica ex art. 175 c. 4 Tuel  N. 4 

di cui variazioni di Giunta con i poteri propri ex art. 166 Tuel N. 1 

di cui variazioni di Giunta con i poteri propri ex art. 175 comma 5 bis Tuel  N. 0 

di cui variazioni responsabile servizio finanziario ex art. 175 co.5 quater Tuel N. 2 

Prelevamento fondo spese per passività potenziali derivanti da contenzioso N. 0 

Riaccertamento ordinario dei residui N.0  

  

 le funzioni richiamate ed i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano 
dettagliatamente riportati nella documentazione a supporto dell’attività svolta;  

  

RIPORTA 

          

          i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2023.      
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CONTO DEL BILANCIO  

Verifiche preliminari 

L’Ente registra una popolazione al 01.01.2023, ai sensi dell’art.156, comma 2, del Tuel, di n. 9.857 
abitanti. 

 
L’Ente non è in dissesto; 

 
L’Ente non ha attivato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale; 
 
L’Organo di revisione precisa che: 

• l’Ente non è istituito a seguito di processo di unione; 

• l’Ente non è istituito a seguito di processo di fusione per incorporazione; 

• l’Ente non è terremotato. 
 

L’Organo di revisione, nel corso del 2023, non ha rilevato gravi irregolarità contabili o gravi anomalie 
gestionali e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente.  

L’Organo di revisione ha verificato che: 

- l’Ente risulta essere correttamente adempiente rispetto agli adempimenti richiesti dalla BDAP; 
 

- l’Ente ha provveduto al caricamento dei dati del rendiconto 2023 in BDAP attraverso la modalità 
“approvato dalla Giunta” al fine di verificare l’esistenza di errori bloccanti e adottare azioni correttive prima 
dell’approvazione da parte del Consiglio. 

- l’Ente ha dato attuazione all'obbligo di pubblicazione sul sito dell'amministrazione di tutti i rilievi mossi 
dalla Corte dei conti in sede di controllo, nonché dei rilievi non recepiti degli organi di controllo interno e 
degli organi di revisione amministrativa e contabile, ai sensi dell'art. 31, d.lgs. n. 33/2013;  
 
- l’Ente, nel corso dell’esercizio 2023, in ordine all’eventuale utilizzo dell’avanzo di amministrazione in 
sede di applicazione dell’avanzo libero, l’Ente non si trovasse in una delle situazioni previste dagli artt.195 
e 222 del TUEL (utilizzo di entrate a destinazione specifica e anticipazioni di tesoreria), come stabilito dal 
comma 3-bis, dell’art. 187 dello stesso Testo unico; 
- nel corso dell’esercizio 2023, non sono state effettuate segnalazioni ai sensi dell’art.153, comma 6, del 
TUEL per il costituirsi di situazioni, non compensabili da maggiori entrate o minori spese, tali da 
pregiudicare gli equilibri del bilancio;   
 

- in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel gli agenti contabili, hanno reso i conti della loro gestione, 
entro il 31.01.2023, allegando i documenti di cui al secondo comma del citato art. 233 e i conti resi hanno 
ottenuto il visto di conformità del conto alle scritture contabili dell’Ente;  

 
- l’Ente ha nominato il responsabile del procedimento ai sensi dell’art.139 del d.lgs. 174/2016 ai fini della 
trasmissione, tramite il servizio SIRECO, dei conti degli agenti contabili; 
 
- l’Ente non ha erogato nell’anno 2023 la somma a titolo di emolumento accessorio una tantum prevista 
dall’art. 1, co. 330-332 della l. n. 197/2022; 

 
- l’Ente sta predisponendo, secondo le modalità previste dalle note metodologiche del SOSE, le seguenti 
rendicontazioni 2023 (scadenza 31.05.2024): 

- obiettivi di servizio per il sociale  
- obiettivi di servizio per asili nido…….. 
 
L’Ente ha presentato rendiconto per il contributo assistenza alunni disabili anno 2023. 
 
L’Ente ha predisposto e allegato al rendiconto la certificazione e l’annessa relazione relativa al 
raggiungimento degli obiettivi di servizio per la funzione servizi sociali nel 2023 

- dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale allegata al rendiconto emerge che 
l’Ente non è da considerarsi strutturalmente deficitario. 
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Il Risultato di Amministrazione 

 

L’Organo di revisione ha verificato e attesta che il risultato di amministrazione dell’esercizio 2023, 
presenta un avanzo di Euro 2.741.405,54 

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha indicato nel prospetto del risultato di 
amministrazione i residui attivi incassati alla data del 31/12 in conti postali e bancari. 

 

L’Organo di revisione ha verificato che il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto 
la seguente evoluzione: 

 

Evoluzione del risultato d'amministrazione nell'ultimo triennio:

2021 2022 2023

Risultato d'amministrazione (A) 705.111,97 €     2.697.393,27 €    2.741.405,54 € 

composizione del risultato di amministrazione:

Parte accantonata (B) 207.850,67 €     388.631,80 €       349.636,68 €    

Parte vincolata (C ) 407.350,97 €     2.276.897,11 €    2.386.363,84 € 

Parte destinata agli investimenti (D) 7.449,71 €         21.417,91 €         1.617,49 €        

Parte disponibile (E= A-B-C-D) 82.460,62 €       10.446,45 €         3.787,53 €         
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Conciliazione tra risultato della gestione di competenza e il risultato di 

amministrazione 

 

Il risultato della gestione di competenza si concilia con quello di amministrazione, come risulta dai 
seguenti elementi: 

 

RISCONTRO RISULTATI DELLA GESTIONE 

Gestione di competenza 2023 

SALDO GESTIONE COMPETENZA* 
 €         
112.976,65  

Fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata 
 €           
93.749,50  

Fondo pluriennale vincolato di spesa 
 €         
154.986,65  

SALDO FPV 
-€           
61.237,15  

Gestione dei residui   

Maggiori residui attivi riaccertati (+) 
 €                
490,00  

Minori residui attivi riaccertati (-) 
 €           
32.428,06  

Minori residui passivi riaccertati (+) 
 €           
24.210,83  

SALDO GESTIONE RESIDUI 
-€             
7.727,23  

Riepilogo   

SALDO GESTIONE COMPETENZA 
 €         
112.976,65  

SALDO FPV 
-€           
61.237,15  

SALDO GESTIONE RESIDUI 
-€             
7.727,23  

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI APPLICATO 
 €      
1.093.694,97  

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO 
 €      
1.603.698,30  

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2023 
 €      
2.741.405,54  
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La gestione della parte corrente, distinta dalla parte in conto capitale, integrata con l’applicazione 
a bilancio dell’avanzo / disavanzo derivante dagli esercizi precedenti, presenta per l’anno 2023 la 
seguente situazione: 

 

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE    59.665,34 

- Risorse accantonate  di parte corrente stanziate nel bilancio 
dell'esercizio 2023   

(-) 2.000,00 

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio  (-) 53.416,09 

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO  DI PARTE CORRENTE   4.249,25 

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in 
sede di rendiconto'(+)/(-) 

(-) -35.695,12 

O3)  EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE   39.944,37 

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE    1.091.069,13 

Z/1) Risorse accantonate  in c/capitale stanziate nel bilancio 
dell'esercizio 2023   

(-) 0,00  

- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio  (-) 1.095.168,11 

Z/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE   -4.098,98 

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di 
rendiconto'(+)/(-) 

(-) 0,00  

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE    -4.098,98 

SALDO PARTITE FINANZIARIE   0,00  

W1) RISULTATO DI COMPETENZA     1.150.734,47 

Risorse accantonate  stanziate nel bilancio dell'esercizio 2023    2.000,00 

Risorse vincolate nel bilancio    1.148.584,20 

W2/EQUILIBRIO DI BILANCIO   150,27 

Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto   -35.695,12 

W3/EQUILIBRIO COMPLESSIVO   35.845,39 

 

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha conseguito un risultato di competenza 
dell’esercizio non negativo, nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi 820 e 821 del citato art. 1 
della L. 145/2018 in applicazione di quanto previsto dalla Circolare MEF RGS n° 3/2019 del 14 
febbraio 2019. 

 

Come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione 
(allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche), gli esiti sono 
stati i seguenti: 

 

▪ W1 (Risultato di competenza): € 1.150.734,47 

▪ W2 (equilibrio di bilancio): € 150,27 

▪ W3 (equilibrio complessivo): € 35.845,39 
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Evoluzione del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV) nel corso 

dell’esercizio 2023 
 

Il FPV nasce dall’applicazione del principio della competenza finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D. Lgs. 
118/2011 per rendere evidente al Consiglio comunale la distanza temporale intercorrente tra 
l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 

L’Organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento: 

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente, di parte capitale e delle partite finanziarie; 

b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed esigibili che contribuiscono alla 
formazione del FPV; 

c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate; 

d) la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai lavori pubblici alla luce anche della 
FAQ 53/2023 di Arconet; 

e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla imputazione e re-imputazione di impegni e di 
residui passivi coperti dal FPV; 

f) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi di riferimento. 
 

La composizione del FPV finale al 31/12/2023 è la seguente: 

Composizione FPV 01/01/2023 31/12/2023 

FPV di parte corrente € -                     €                        - 
FPV di parte capitale € 93.749,50               €                        154.986,65                 

FPV per partite finanziarie € -                     €                        -                        
 

L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente è la seguente: 

  2021 2022 2023 

Fondo pluriennale vincolato corrente 
accantonato al 31.12 

 €           -   €          -  €          - 

-   di cui FPV alimentato da entrate 
vincolate accertate in c/competenza 

 €           -  €           -    €           - 

-   di cui FPV alimentato da entrate 
libere accertate in c/competenza per 
finanziare i soli casi ammessi dal 
principio contabile * 

 €         -          €         -     €           - 

 -   di cui FPV alimentato da entrate 
libere accertate in c/competenza per 
finanziare i casi di cui al punto 5.4a del 
principio contabile 4/2** 

 €         -  €          -     €       - 

 -   di cui FPV alimentato da entrate 
vincolate accertate in anni precedenti 

 €          -     €          -     €       -    

 -   di cui FPV alimentato da 
trasferimenti e contributi per eventi 
sismici 

 €          -     €          -     €       -    

-   di cui FPV alimentato da entrate 
libere accertate in anni precedenti per 
finanziare i soli casi ammessi dal 
principio contabile 

 €          -     €          -     €       -    

-   di cui FPV da riaccertamento 
straordinario 

 €          -     €          -     €       -    
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L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale è la seguente: 

 

  2021 2022 2023 

Fondo pluriennale vincolato 
c/capitale accantonato al 31.12 

 € 140.474,66  €   93.749,50  € 154.986,65 

-   di cui FPV alimentato da entrate 
vincolate e destinate investimenti 
accertate in c/competenza 

 € 140.474,66  € 39.926,28  € 108.274,51 

-   di cui FPV alimentato da entrate 
vincolate e destinate investimenti 
accertate in anni precedenti 

 € 0,00  € 58.823,22  € 46.712,14 

-   di cui FPV da riaccertamento 
straordinario 

 €  0,00  €  0,00  €  0,00 

 - di cui FPV da entrate correnti e 
avanzo libero 

 €   0,00  €    0,00  €   0,00 

 

 

ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI   

  

L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2023 come 
previsto dall’art. 228 del TUEL con atto G.C. n. 8 del 15.02.2024 munito del parere dell’Organo di 
revisione (verbale n. 36 del 15.02.2024) 

 

L’Organo di revisione ha verificato: 

- il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi e passivi disposti dagli articoli 
179, 182, 189 e 190 del TUEL; 

- la corretta conservazione, in sede di rendiconto, tra i residui passivi, sia delle spese liquidate sia 
di quelle liquidabili ai sensi dell'art. 3, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e del punto 6 del principio 
contabile applicato della contabilità finanziaria. 
 
    
L’Organo di revisione ha verificato che i crediti riconosciuti formalmente come assolutamente 
inesigibili o insussistenti per l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per indebito o erroneo 
accertamento del credito sono stati definitivamente eliminati dalle scritture e dai documenti di 
bilancio.  

 

I residui attivi, classificati secondo l’esercizio di derivazione, dopo il riaccertamento dei residui sono 
i seguenti: 
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Nella tabella seguente sono riepilogati i residui attivi iniziali al 01.01.2023, accertati nel 2023 e   
non riscossi al 31.12.2023: 
 
 

 

 

I residui passivi, classificati secondo l’esercizio di derivazione, dopo il riaccertamento dei residui               
sono i seguenti: 

 

 

 

Nella tabella seguente sono riepilogati i residui passivi iniziali al 01.01.2023, impegnati nel 2023 e 
non pagati al 31.12.2023: 
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Nelle tabelle seguenti sono dettagliati gli accertamenti e gli impegni assunti o reimputati nel 2024, 
ma non esigibili alla data del 31.12.2023: 

 

 

 

SERVIZI CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 

 

 

L’Organo di revisione ha provveduto ad accertare l’equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni di 
spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi e risultano essere equivalenti.  

  

L’Organo di revisione ha verificato che la contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi per conto 
di terzi e le partite di giro è conforme con quanto stabilito dal principio contabile applicato 4/2, par.  

7.  

 

 

GESTIONE FINANZIARIA 

 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta quanto segue. 

 

Fondo di cassa  

 

Il fondo di cassa al 31/12/2023 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde alle risultanze delle 

scritture contabili dell’Ente. 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2023 (da conto del Tesoriere)  € 623.992,20    

Fondo di cassa al 31 dicembre 2023 (da scritture contabili)  € 623.992,20  
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L’andamento della consistenza del fondo di cassa 2023:   

GESTIONE FINANZIARIA  

Fondo di cassa al 1.1.2023 €  737.969,07 

Riscossioni  €  1.945.740,87  

Pagamenti  €  2.059.717,74  

Fondo cassa al 31.12.2023 €  623.992,20  

Residui Attivi  €  4.146.561,72  

Residui Passivi  €  1.874.161,73  

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE  €              7.340.333,84 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO  €  154.986,65 

AVANZO DISPONIBILE  €.  2.741.405,54  

 

 

di cui:   

Vincolato e/o 

accantonato  

€  2.737.618,01  

Disponibile  €  3.787,53  

  

 

 

 Tempestività pagamenti 

 

 
L'Organo di revisione ritiene che le previsioni di cassa del bilancio 2023 abbiano rispecchiato gli 
effettivi andamenti delle entrate e delle spese e non siano state effettuate sovrastime nella 
previsione della riscossione di entrate con il rischio di consentire autorizzazioni di spesa per le quali 
si genereranno ritardi nei pagamenti e formazione di debiti pregressi in violazione dell'art. 183, co. 
8, del TUEL. 

 

L’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti rilevante ai fini dell’art. 41, co.1, del D.L. 
66/2014, è allegato alla relazione del rendiconto. L’indicatore di ritardo annuale dei pagamenti anno 
2023 è pari a giorni 107,83. 
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 Analisi degli accantonamenti 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità  

L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo 
crediti di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2. al 

D.Lgs.118/2011 e s.m.i..  

  

Il fondo crediti di dubbia esigibilità da accantonare nel rendiconto 2023 da calcolare col metodo 

ordinario è determinato applicando al volume dei residui attivi riferiti alle entrate di dubbia esigibilità, 

la percentuale determinata come complemento a 100 della media delle riscossioni in conto residui 

intervenuta nel quinquennio precedente rispetto al totale dei residui attivi conservati al primo 

gennaio degli stessi esercizi.  

  

L’accantonamento a FCDE iscritto a rendiconto ammonta a complessivi euro 250.873,87, con un 

decremento rispetto al 2022 di euro 28.602,04. 

 

Fondo contenziosi 

L’Organo di revisione ha verificato che il risultato di amministrazione presenta un accantonamento 
per fondo rischi contenzioso per euro 7.000,00, determinato secondo le modalità previste dal 
principio applicato alla contabilità finanziaria al punto 5.2 lettera h) per il pagamento di potenziali 
oneri derivanti da sentenze. L’importo è stato stimato a seguito di Deliberazione della G.C. n. 18 
del 19.03.2024 dopo aver proceduto ad una ricognizione delle cause legali in essere. 

 

Fondo perdite aziende e società partecipate  

L’Organo di revisione, con riferimento alle perdite delle società partecipate, prende atto che 
nessuna società risulta in perdita.  

  

Fondo anticipazione liquidità 

L’Ente non ha ricevuto anticipazioni di liquidità di cui all’art. 1 co. 11 D.L. 35/2013 convertito in L. 
64/2013 e norme successive di rifinanziamento.    

 

Fondo indennità di fine mandato  

All’interno degli “altri accantonamenti” sono previsti: 

5.126,47 € da anni precedenti 

2.000 € accantonati nel 2023 

 

Fondo garanzia debiti commerciali 

L’organo di revisione ha verificato che l’Ente  ha accantonato nel risultato di amministrazione lo stanziamento a titolo 

di fondo garanzia debiti commerciali, come previsto dall’art. 1 co. 859 della L. 145/2018, per Euro 10.019,92. 

 

Altri fondi  

Il fondo di riserva ammontante ad Euro 7.916,65 è stato utilizzato con delibera della GC n. 72 del 

29.11.2023 
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ANALISI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 

Per quanto riguarda il grado di riscossione delle entrate finali emerge che: 

Entrate 2023 
Accertamenti Incassi 

Incassi/Acc.ti 
% 

(B) (C) (C/B*100) 

Titolo 1 863.749,37 864.272,88 100,06% 

Titolo 2 146.963,39 95.350,79 64,88% 

Titolo 3 363.733,99 318.885,07 87,67% 

Titolo 4 1.372.406,60 440.562,24 32,10% 

Titolo 5 -- -- -- 

TOTALE 2.746.853,35 1.719.070,98 62,58% 
 

L’Ente utilizza le seguenti modalità di riscossione: 

IMU 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha accertato l’IMU 2023 nel rispetto di quanto previsto dal 
principio contabile 4/2 punto 3.7.5. 

Per il 2023 il gettito è accertato per cassa.  

Esso corrisponde ai versamenti effettuati dai contribuenti sulla base delle seguenti aliquote:  

a) Aliquota ordinaria: 10,6 per mille  

b) Aliquota abitazione principale limitatamente ai fabbricati A1, A8 A9: 6,00 per mille  

c) Aliquota per fabbricati ad uso abitativo locati e loro pertinenze: 10,10 per mille  

d) Aliquota per le abitazioni date in uso gratuito ai parenti (genitori/figli, nonni /nipoti, fratelli/sorelle, 

nipoti/zio, suocero, genero nuora) anche in assenza di contratto registrato ad esclusione delle relative 

pertinenze, a condizione che siano da questi utilizzate come abitazioni principali): 10,6‰ (Riduzione 
del 50% della base imponibile in caso di comodato registrato ai sensi dell’art.1 comma 747 punto 
c) della legge 27 dicembre 2019, n. 160) 

e) Aliquota per fabbricati di categoria D3: 10,6 per mille 

f) Aliquota per terreni agricoli: ESENTE. 

 

Fondo di Solidarietà comunale 

Accertamenti anno 2023 € 74.880,68 e € 3.478,74 per quota riferita a trasporto disabili 

 

TARI 

L’importo accertato corrisponde al totale degli avvisi di pagamento emessi nell’anno al netto degli sgravi. 
L’importo accertato per recuperi dell’evasione tributaria è di € 3.631,65.  

 

Contributi per proventi abilitativi edilizi 

Gli accertamenti negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione: 

 2021 2022 2023 

Accertamento  7.224,71 10.776,59 56.833,99 

Riscossione 7.224,71 7.760,79 56.833,97 
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Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada   

(artt. 142 e 208 D.Lgs. 285/92).  

Nell’anno 2023 l’accertato è pari € 60,90 ed il riscosso è pari  € 60,90 

 

Per quanto riguarda il grado di pagamento delle previsioni delle spese finali emerge che:  

 

Spese 2023 
Impegni Pagamenti 

Pagamenti/Impegni 
% 

(B) (C) (C/B*100) 

Titolo 1 1.179.421,55 1.145.558,00 97,13% 

Titolo 2 1.299.782,54 497.545,33 38,28% 

Titolo 3 7.100,00 7.100,00 100% 

TOTALE    

 

 

Spese correnti  

 

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macroaggregati, impegnate negli ultimi due 
esercizi evidenzia: 

Macroaggregati - spesa corrente Rendiconto 2022 
Rendiconto 

2023 
variazione 

 

101 redditi da lavoro dipendente  €        198.434,54   €       
204.072,03  

5.637,49  

102 imposte e tasse a carico ente  €          22.395,28  
 €         
23.941,88  

1.546,60  

103 acquisto beni e servizi  €        728.174,54  
 €       
687.390,93  

-40.783,61  

104 trasferimenti correnti  €        168.584,87  
 €       
143.036,80  

-25.548,07  

105 trasferimenti di tributi  €                       -     €                      -    0,00  

106 fondi perequativi  €                       -     €                      -    0,00  

107 interessi passivi  €          51.996,85  
 €         
56.607,94  

4.611,09  

108 altre spese per redditi di capitale  €                       -     €                      -    0,00  

109 rimborsi e poste correttive delle entrate  €                       -     €                      -    0,00  

110 altre spese correnti  €          50.047,86  
 €         
64.371,97  

14.324,11  

TOTALE  €     1.219.633,94  
 €    
1.179.421,55  

-40.212,39  
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Spese per il personale  

 

La spesa per lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2023 e le assunzioni hanno rispettato:  
- le regole dettate per il calcolo capacità assunzionali e sostenibilità finanziaria fissate dall’art. 33 D.L n. 34/2019, 
disposizione a cui è stata data attuazione per i comuni con Decreto emanato dal Ministro per la Pubblica 

Amministrazione di concerto con il Ministro delle Finanze e il Ministro dell’Interno il 17 marzo 2020. Il Comune di 
Castelletto Sopra Ticino rientra nei valori soglia della fattispecie comuni con incidenza moderata di personale e nel 

rispetto del rapporto entrate ultimi tre rendiconti approvati 2020-2022 al netto FCDE assestato 2022 e spese di 

personale ultimo rendiconto approvato;  

- i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo determinato, che obbligano 
a non superare la spesa dell’anno 2009 di euro 32.314,88;  
- l’obbligo di contenimento della spesa di personale nei limiti della spesa media registrata nel triennio 2011/2013, di 
Euro 1.933.498,72, sancito dalle seguenti disposizioni normative: art. 19, comma 8, Legge 488/2001 e art. 1, commi 

da 557 a 557 quater della Legge 296/2006 che non è stato abolito dall’art. 33 del Decreto Crescita (DL 34/2019) -

Finanziaria 2007- modificata dal D.L 90/2014, art. 76 del D.L 25/06/2008, n. 112, convertito in Legge 6/8/2008, n. 133; 

Circolare del Ministero dell’Economia e delle finanze del 17/2/2006, n. 9 , che stabilisce i criteri da adottare per 

individuare le componenti di spesa da assoggettare alla progressiva riduzione;  

- l’art.40 del D. Lgs. 165/2001;  
- la retribuzione accessoria assoggettata alla verifica del limite disposto dall’art. 23, comma 2 del decreto legislativo 
25 maggio 2017, n. 75. “l’invarianza del valore medio pro-capite, riferito all’anno 2018” 
- la Circolare interministeriale del 13/5/2020, punto 1.2, voci di spesa di personale da considerare ai fini del calcolo 

riportate nel macroaggregato BDAP U.1.01.00.00.000, codici di spesa U.1.03.02.12.001, U.1.03.02.12.003; 

U.1.03.02.12.999 

- Decreto 21.10.2020 del Ministero dell’Interno (G.U. n. 297 del 30-11-2020 “Modalità e disciplina di dettaglio per 
l’applicazione dei nuovi criteri di classificazione relativi alle Convenzioni per l’ufficio di segretario comunale e 
provinciale 20A26534 – in accoglimento dell’importante disposizione fortemente voluta dall’ANCI e accolta nell’atto n. 
609_II (SC) .8 nel corso della seduta straordinaria del 15.10.2020 della Conferenza Stato Città e Autonomie Locali –
“i fini del rispetto dei valori soglia di cui all’rt. 33, comma 2, del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con 
modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, ciascun comune computa nella spesa di personale la quota a proprio 

carico e per il comune capofila non rilevano le entrate correnti derivanti dai rimborsi effettuati dai comuni convenzionati 

a seguito del riparto della predetta spesa 

 

Media 2011/2013 

2008 per enti 

non soggetti al 

patto

Spese macroaggregato 101 197.851,64 €           204.072,03 €       

Spese macroaggregato 103 49.864,40 €             -  €                    

Irap macroaggregato 102 13.158,17 €             17.022,29 €         

Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio successivo 

Altre spese: da specificare…………

Altre spese: da specificare…………

Altre spese: da specificare…………

Totale spese di personale (A) 260.874,21 €    221.094,32 €       

(-) Componenti escluse (B) 2.222,34 €        
(-) Maggior spesa per personale a tempo indet artt.4-5 DM 

17.3.2020 ( C )

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B -C 258.651,87 €    221.094,32 €       

(ex art. 1, commi 557-quater, 562 legge n. 296/ 2006)

rendiconto 2023
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   2018 2019 2020 2021 2022 2023 

Imp. Limite 

Spesa 

dipendenti   

  243.984,91 255.298,47 208.921,60 219.112,90 225.907,10 227.605,65 

Imp. spesa 

personale 

dipendente  

  175.530,54 169.854,96 203.969,65 203.722,91 198.434,54 204.072,03 

Risp. Limite    SI SI SI SI SI SI 

Spesa corrente  1.102.239,57 1.043.771,12 1.078.864,78 1.136.718,95 1.219.633,94 1.179.421,55 

INCIDENZA  
SPESE  
PERSONALE  SU 

SP. CORRENTI  

  15,92% 16,27% 18,90% 17,92% 16,27% 17,30% 

Abitanti  1.342 1.339 1.322 1299 1299 1299 

Dipendenti  4,5 4,5 4,5 4,5 4,5 5 

SPESA 

ABITANTI  

        

Abitanti  

dipendenti  

  298 297 294 288 288 260 

  
 NB: Con l’introduzione dei nuovi criteri sanciti dall’art. 33, comma 2 del D.L. 34/ 2019, come convertito in Legge 28 
giugno 2019, n. 58, e dal D.M. 17 marzo 2020, viene abbandonato, dal 2020, il riferimento alla spesa storica e 

l’individuazione dei limiti di spesa per il personale vengono determinati sulla base di nuovi parametri che valorizzano 
le entrate correnti.  
  

 

Spese in c/capitale 

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macro aggregati, impegnate negli ultimi due 
esercizi evidenzia: 

201 Tributi in conto capitale a carico dell'ente -  €                      -  €                  0,00

202 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 553.392,53 €         1.261.027,61 €  707.635,08

203 Contributi agli iinvestimenti -  €                      7.531,13 €         7.531,13

204 Altri trasferimenti in conto capitale -  €                      -  €                  0,00

205 Altre spese in conto capitale 25.599,61 €           31.223,80 €       5.624,19

578.992,14 €         1.299.782,54 €  720.790,40

Macroaggregati - spesa c/capitale Rendiconto 2022
Rendiconto 

2023
variazione

TOTALE  

 

Debiti fuori bilancio  

  Dalle attestazioni rese dai Responsabili del servizio e agli atti dell’ufficio Ragioneria non si rilevano debiti fuori bilanc io      

relativi all’esercizio 2023. 
  

ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO  

 

Il Comune di Sordevolo rispetta i limiti previsti dall’art.204, comma 1. del D.Lgs. 267/2000, così come modificato dall’art. 1, 

comma 735 della Legge n. 147/13, in base al quale l’importo complessivo dei relativi interessi, sommato a quello dei mutui 
precedentemente contratti non supera il 10% delle entrate relative ai primi tre titoli della parte entrata del rendiconto.  
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L’indebitamento dell’Ente ha avuto la seguente evoluzione: 

 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti (escluse le operazioni finanziarie derivate) e il rimborso degli stessi in conto 

capitale hanno registrato la seguente evoluzione: 

 

  
 

 

 

ANNI  2021  2022  
 

2023 

Residuo  

debito finale  

1.719.624,50 1.559.183,59 1.412.645,92 

Popolazione 

residente  

1299 1299 1299 

Rapporto tra 

deb residuo e 

popolazione 

Residente  

1.323,81 1.200,30 1.087,49 

 

Strumenti di finanza derivata  

 

Non ricorre la fattispecie.  

 

 

RISULTANZE DEI FONDI CONNESSI ALL’EMERGEZA SANITARIA 

 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, sulla base delle risultanze del conguaglio finale di 
cui al DM 8 febbraio 2024 (allegati C e D), risulta essere a saldo zero. 
 
L’Ente non ha provveduto, in sede di rendiconto 2023, a liberare le risorse eventualmente vincolate 
in eccesso ai sensi dell'articolo 3 del DM 8 febbraio 2024 eventualmente vincolate nel 2022.  
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RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI  

 

Partecipazioni detenute: Società Partecipate (Revisione periodica delle partecipazioni pubbliche possedute alla data 

del 31/12/2022 ai sensi dell'art. 20 del D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come modificato dal D. Lgs. 16 giugno 2017, n. 

100, approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 21 dicembre 2023). Le partecipazioni detenute 

dal Comune di Sordevolo in Società di servizi sono le seguenti: 

 

 Ed i seguenti Consorzi di Servizi:  

• CO.S.RAB – Consorzio smaltimento rifiuti: quota di partecipazione 0,73%  

• Consorzio I.R.I.S. per i servizi socio assistenziali: quota di partecipazione 1,21%  

• Consorzio Comuni Zona Biellese: quota di partecipazione 1% - società in liquidazione volontaria  

• Consorzio Forestale Montagne Biellesi: quota partecipazione 5,88% . 

Sulla base delle risultanze contabili dell’ente, e delle certificazioni pervenute, i rapporti finanziari trattenuti dall’ente  

con gli organismi partecipati al 31/12/2023 presentano i seguenti valori: 
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                  SOCIETA’ PARTECIPATA: ATL Biella – Valsesia – Vercelli scarl 
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Certificazioni richieste dall’Ente ai sensi dell’ex art. 11 co. 6 lettera J D.Lgs. 188/2011 non pervenute: 

- CORDAR S.p.A. 

- ASMEL SOCIETA’ CONSORTILE A R.L. 
- ATO2 Acque Scrl- Indiretta 

 

CONTABILITA’ ECONOMICO-PATRIMONIALE 

 
L’articolo 2 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 prevede, per gli enti in contabilità 
finanziaria, l’adozione di un sistema contabile integrato che garantisca la rilevazione unitaria dei 

fatti gestionali nei loro profili finanziario ed economico-patrimoniale. Nell’ambito di tale sistema 
integrato, la contabilità economico-patrimoniale affianca la contabilità finanziaria, che costituisce il 

sistema contabile principale e fondamentale per fini autorizzatori e di rendicontazione dei risultati 

della gestione finanziaria, per rilevare i costi/oneri e i ricavi/proventi derivanti dalle transazioni poste 

in essere da una amministrazione pubblica (come definite nell’ambito del principio applicato della 
contabilità finanziaria) al fine di: - predisporre il conto economico per rappresentare le “utilità 
economiche” acquisite ed impiegate nel corso dell’esercizio, anche se non direttamente misurate 

dai relativi movimenti finanziari, e per alimentare il processo di programmazione; - consentire la 

predisposizione dello Stato Patrimoniale (e rilevare, in particolare, le variazioni del patrimonio 

dell’ente che costituiscono un indicatore dei risultati della gestione); - permettere l’elaborazione del 
bilancio consolidato di ciascuna amministrazione pubblica con i propri enti e organismi strumentali, 

aziende e società; - predisporre la base informativa necessaria per la determinazione analitica dei 

costi; - consentire la verifica nel corso dell'esercizio della situazione patrimoniale ed economica 

dell’ente e del processo di provvista e di impiego delle risorse; - conseguire le altre finalità previste 

dalla legge e, in particolare, consentire ai vari portatori d’interesse di acquisire ulteriori informazioni 
concernenti la gestione delle singole amministrazioni pubbliche. Le transazioni delle pubbliche 

amministrazioni che si sostanziano in operazioni di scambio sul mercato (acquisizione e vendita) 

danno luogo a costi sostenuti e ricavi conseguiti, mentre quelle che non consistono in operazioni 

di scambio propriamente dette, in quanto più strettamente conseguenti ad attività istituzionali ed 

erogative (tributi, contribuzioni, trasferimenti di risorse, prestazioni, servizi, altro), danno luogo ad 

oneri sostenuti e proventi conseguiti.  

Lo stato patrimoniale è il documento contabile di sintesi del sistema di scritture economiche 

patrimoniali che affianca a fini conoscitivi la contabilità finanziaria, attraverso il quale è 

rappresentata la composizione qualitativa e quantitativa del patrimonio dell’ente, inteso come 
complesso coordinato di beni e rapporti giuridici attivi e passivi valutati nell’ipotesi che l’ente sia 
destinato a perdurare nel tempo (patrimonio di funzionamento).  

Il Comune di Sordevolo, con deliberazione della Giunta Comunale n. 65 del 23 novembre 2023, ha 

confermato di non adottare, per l’esercizio in corso e per quelli successivi, e comunque fino a 
differente propria determinazione, la contabilità economico-patrimoniale e provvedere alla 

redazione annuale della situazione economico-patrimoniale allegando al rendiconto di ciascun 

esercizio una situazione patrimoniale al 31 dicembre dell'esercizio di riferimento, redatta secondo 

lo schema di cui all'allegato n. 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 con modalità 

semplificate definite dall'allegato A al decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 10 

novembre 2020. 

STATO PATRIMONIALE 2023 2022 differenza

A) CREDITI vs.LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI 

PUBBLICHE PER LA PARTECIPAZIONE AL FONDO DI 

DOTAZIONE

0,00 0,00 0,00

B) IMMOBILIZZAZIONI 10.256.898,82 10.507.873,40 -250.974,58

C) ATTIVO CIRCOLANTE 4.516.680,05 3.604.579,42 912.100,63

D) RATEI E RISCONTI 0,00 0,00 0,00

TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D) 14.773.578,87 14.112.452,82 661.126,05

A) PATRIMONIO NETTO 11.359.566,96 11.331.560,85 28.006,11

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 98.762,81 109.155,89 -10.393,08

C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 0,00 0,00 0,00

D) DEBITI  3.315.249,10 2.671.736,08 643.513,02  
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Le variazioni di patrimonio netto sono così riassunte: 

AI FONDO DI DOTAZIONE PER RETTIFICHE 5.308.198,48€                                
Riserve 

AIIb    da capitale 3.030.497,30€                                
AIIc    da permessi di costruire 737.374,91€                                   
AIId    riserve indisponibili per bene demaniali e 466.446,23€                                   
AIIe    altre riserve indisponibili 0,00€                                             
AIIf    altre riserve disponibili 0,00€                                             
AIII Risultato economico dell'esercizio 0,00€                                             
AIV Risultati economici di esercizi precedenti 1.817.050,04€                                

VARIAZIONI PATRIMONIO NETTO

 

 

 

 PARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE DI DEFICITARIETA’  
STRUTTURALE 

 

L’Ente sulla base dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale pubblicati con Decreto del Ministero 

dell’Intero del 28 dicembre 2018, come da prospetto allegato al Rendiconto, non risulta strutturalmente deficitario ai sensi 
dell’art. 242 co.1 del TUEL. 
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PNRR 

 

 

Missione 
componente 

Codice 
misura 

Nome tematica CUP Descrizione aggregata 
Importo 
progetto 

M1C1 M1C1I0102 M1C1: 
Digitalizzazione, 
innovazione e 
sicurezza nella PA 
- I1.2:Abilitazione 
al cloud per le PA 
locali 

G91C22001240006 MIGRAZIONE AL CLOUD DEI SERVIZI 
DIGITALI 
DELL'AMMINISTRAZIONE*TERRITORIO 
COMUNALE*N. 9 SERVIZI DA MIGRARE 

47.427,00 

M1C1 M1C1I0104 M1C1: 
Digitalizzazione, 
innovazione e 
sicurezza nella PA 
- I1.4:Servizi 
digitali e 
esperienza dei 
cittadini 

G91F22001860006 PIATTAFORMA PAGOPA*TERRITORIO 
NAZIONALE*ATTIVAZIONE SERVIZI 

23.673,00 

M1C1 M1C1I0104 M1C1: 
Digitalizzazione, 
innovazione e 
sicurezza nella PA 
- I1.4:Servizi 
digitali e 
esperienza dei 
cittadini 

G91F22001890006 APPLICAZIONE APP IO*TERRITORIO 
NAZIONALE*ATTIVAZIONE SERVIZI 

10.206,00 

M1C1 M1C1I0104 M1C1: 
Digitalizzazione, 
innovazione e 
sicurezza nella PA 
- I1.4:Servizi 
digitali e 
esperienza dei 
cittadini 

G91F22001920006 ESTENSIONE DELL’ UTILIZZO DELLE 
PIATTAFORME NAZIONALI DI IDENTITÀ 
DIGITALE*TERRITORIO 
NAZIONALE*INTEGRAZIONE DI SPID E 
CIE 

14.000,00 

M1C1 M1C1I0104 M1C1: 
Digitalizzazione, 
innovazione e 
sicurezza nella PA 
- I1.4:Servizi 
digitali e 
esperienza dei 
cittadini 

G91F22003450006 MIGLIORAMENTO DELL’ ESPERIENZA 
D’ USO DEL SITO E DEI SERVIZI DIGITALI 
PER IL CITTADINO - CITIZEN 
EXPERIENCE*PIAZZA VITTORIO 
VENETO,1*SITO COMUNALE E SERVIZI 
DIGITALI PER I CITTADINI 

79.922,00 

M1C1 M1C1I0103 M1C1: 
Digitalizzazione, 
innovazione e 
sicurezza nella PA 
- I1.2:Abilitazione 
al cloud per le PA 
locali 

G51F22008890006 PIATTAFORMA DIGITALE NAZIONALE 
DATI 

10.172,00 
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RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 

 

L’Organo di revisione attesta che l’Ente ha predisposto la relazione della giunta in aderenza a quanto 
previsto dall’art. 231 del TUEL, secondo le modalità previste dall’art.11, comma 6 del d.lgs.118/2011 ed 
esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti. 

Nella relazione sono illustrati, i criteri di valutazione utilizzati, la gestione dell’ente nonché i fatti di rilievo 
verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio. 

  

  

CONCLUSIONI  

 

L’Ente presenta valori positivi per i tre parametri complessivi W1 Risultato di competenza, W2 Equilibrio di bilancio e W3 

Equilibrio complessivo, inoltre rispetto al Rendiconto anno 2022 risultano con segno positivo anche gli equilibri O2 e O3. 

Per cui si può considerare in equilibrio finanziario. 

Si rileva il mancato rispetto di uno solo dei parametri di deficitarietà ed in particolare il parametro P8, dovuto all’alta incidenza 

di contributi statali che devono essere rendicontati, riferiti ad annualità pregresse. L’Ente non risulta comunque 
strutturalmente deficitario. 

La percentuale di incasso degli accertamenti di competenza del Titolo I e Titolo III dell’Entrata sono pari rispettivamente a l 

100% e al 87,67%. La percentuale dei pagamenti degli impegni del Titolo I della Spesa è del 97,13%. 

Dal lato dei residui l’Amministrazione conformemente ai principi contabili ha provveduto a cancellare dal conto del bilancio 
residui attivi di dubbia o difficile esigibilità. La più recente giurisprudenza contabile ravvisa, infatti, che mantenere in bilancio 

crediti fino a quando non intervenga la comunicazione di inesigibilità determinerebbe “una lievitazione dei residui attivi a 

fronte di bassissimi volumi di riscossione”, con peggioramento della percentuale media di riscossione e, conseguentemente, 

di quella di accantonamento al FCDE, che “penalizerebbe il bilancio” e “non rappresenterebbe la reale situazione finanziaria 
dell’ente”. L’organo di revisione invita, comunque, l’Amministrazione ad adottare tutte le misure organizzative necessarie per 
migliorare la capacità di riscossione dei residui. 

L’indicatore di ritardo annuale dei pagamenti anno 2023 è pari a giorni 107,83: il revisore richiede che l’Ente monitori con 
maggiore attenzione tale indicatore riducendo i tempi di pagamento entro i limiti fissati dalla norma. La riduzione dei tempi 

di pagamento delle pubbliche amministrazioni costituisce una delle Riforme abilitanti del PNRR che l’Italia si è impegnata a 
realizzare quindi si è in presenza di un obbligo a cui il nostro Paese deve dare concreta attuazione.  

 

 

Si esprime giudizio positivo per l’approvazione del Rendiconto 2023. 

  

L’ORGANO DI REVISIONE  

  Dr.ssa Chiara Mazzarotto 

Firmato digitalmente da: MAZZAROTTO CHIARA
Data: 07/05/2024 21:46:37


